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Oggetto:    :    Ricognizione dei residui al 31.12.2021 e riaccertamento annuale dei residui attivi e passivi nonché ricognizione dei crediti e debiti. 

L'anno 2022, il giorno 31 del mese di gennaio a seguito di convocazione, disposta  tramite posta elettronica certificata,  prefissata per le ore 20,00. in video conferenza tramite piattaforma Zoom,  si è riunito alle ore 20,20  il 
 
 CONSIGLIO DIRETTIVO DELBIM LIVENZA- PN

	ZONA
	RAPPRESENTANZA 
	PRESENTI 
	

	
	
	Presidente 
	
	BUCCO DONATELLA
	PRESIDENTE

	1
	MONTANA DEL MEDUNA
	MEDUNO
	
	Marina Crovatto
	Sindaco

	S
	PIANURA DEL MEDUNA
	CAVASSO NUOVO
	
	Silvano Romanin 
	Sindaco

	3
	MONTANA DEL CELLINA
	BARCIS
	
	Claudio Traina
	Sindaco

	4
	PIANURA DEL CELLINA
	MONTEREALE  VALLCELLINA
	
	Igor Alzetta 
	Sindaco

	5
	DEL LIVENZA 
	POLCENIGO 
	
	Mario Della Toffola
	Presente


			

Presiede la riunione  la rag. BUCCO DONATELLA nella sua funzione di Presidente del Consorzio
Partecipa il revisore del conto dott. DI BON MIRIAM 
Assiste il rag. Zammattio Gianni che partecipa nella sola funzione di verbalizzatore  


Pertanto, visto l'ordine del giorno, il CONSIGLIO DIRETTIVO DEL BIM LIVENZA
assume  la seguente DELIBERAZIONE





















CD 3/22  :    Ricognizione dei residui al 31.12.2021 e riaccertamento annuale dei residui attivi e passivi nonché ricognizione dei crediti e debiti


Considerato: 
- che l’articolo 3 comma 4 del decreto legislativo n. 118/2011 prevede che, al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria, gli enti locali provvedono annualmente al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento; 
- che il prosieguo del citato comma 4 stabilisce che possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non incassate; 
-  che possono essere conservate tra i residui passivi,  le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate; 
- che le entrate e  le spese accertate e impegnate non esigibili nell'esercizio considerato sono immediatamente re-imputate all'esercizio in cui sono esigibili; 
- che la re-imputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese re-imputate; 
- che le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla re- imputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente; 
- che, infine, al termine delle procedure di riaccertamento sono state ritenute  sussistenti le motivazioni della loro conservazione; 

Considerato 
che la ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare formalmente:
a) i crediti di dubbia e difficile esazione;
b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili;
c) i crediti riconosciuti insussistenti, per l’avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo accertamento del credito;
d) i debiti insussistenti o prescritti;
e) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro riclassificazione;
f) i crediti ed i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano di competenza finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile all’esercizio in cui il credito o il debito è esigibile.

Dato atto che si è provveduto ad effettuare una ricognizione puntuale ed  accurata di di tutte le somme attive e passive che   sarebbero state  incassate o pagate  nell’esercizio successivo (2022) o negli esercizi successivi  al fine di individuare  analiticamente  la consistenza di esse nonché  le cause che ne determinano  la persistenza, così da  rispettare  i principi contabili rilevando quindi  sia le voci da eliminare definitivamente in quanto non corrispondenti a obbligazioni giuridiche perfezionate, sia  le voci da eliminare e re-imputare all’esercizio 2022  e seguenti  nei  quali l’esigibilità o la liquidazione  avrà  possibile realizzazione;

Verificato che a conclusione del processo di riaccertamento ordinario al 31.12.2021 dei residui attivi e passivi  da conservare  emergono le consistenze creditorie e debitorie  nelle voci proprie dei residui  per 104.269,59   nelle entrate  e 73.709,54 nelle spese come meglio elencati nei prospetti di dettaglio.

Evidenziata negli allegati  prospetti “A” e “B” il dettaglio  dei residui da riportare.
 

Evidenziata altresì l’eliminazione per re-imputazione agli esercizi successivi degli impegni non di competenza concreta dell’esercizio 2021  che andranno a formare il FPV del 2022 per 41.752,83 come risulta nell’ allegato  prospetto “C” ove sono  dettagliati i valori a scadenza futura  eliminati prima della determinazione dei residui da riportare, tutti  per spese correnti da iscriversi tra le entrate del bilancio di previsione 2022  finanziato per il medesimo importo dalla quota attiva di avanzo di amministrazione emergente al 31.12.2021  che viene necessariamente vincolato ad esso prima di ogni altra destinazione . 


Ricordato che è stata eseguita la ricognizione dei crediti  che  nell’anno precedente erano stati presi in esame per inserirli poi  nei crediti di difficile esazione (FCDE) a titolo cautelativo,   

Ricordato che da detta ricognizione si è riscontrato la loro realizzazione portando quindi all’azzeramento di questa tipologia.

Precisato   è stata analizzata la situazione creditoria  molto complessa  della EDISON e della controllata CELLINA ENERGY classificandola  indefinibile al momento attuale  sia sotto l’aspetto  dell’an” e del “ concreto quantum” sia sotto l’aspetto  dei periodi temporali di definizione  data la procedura in corso presso il tribunale regionale delle acque. 
Risultando perciò impossibile valutare  concretamente questi crediti si è ritenuto di non evidenziarli contabilmente  rimandando  l’iscrizione a bilancio allorquando  i risultati del contenzioso risulteranno  definitivi.
Precisato che si è analizzato  a puro titolo prudenziale anche   la virtuale   situazione debitoria  riguardante   la contesa  sulle  percentuali di riparto dei sovracanoni ai sotto-bim di Treviso e Belluno a decorrere dall’anno 2018, vista però  l’  indefinibilità della questione  sotto l’aspetto  dell’an” e del “quantum”, persistendo  le pretese delle parti in causa, si è provvedendo a determinare  una necessario  vincolo  dell’avanzo di amministrazione al 31.12.2021  per 253.000,00 euro  onde garantire la stabilità economica del Consorzio nel caso si verificasse in seguito  la debenza  

Evidenziato infine che al 31 12.2021 non risultano in carico fatture da pagare  per cui non emergono debiti commerciali. 

La Presidente cede la parola al sig. Zammattio il quale illustra brevemente il punto all’ordine del giorno e procede ad illustrare la proposta di deliberazione soffermandosi sulle principali voci.
Tutto ciò premesso; 

con voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA

1) di  RICHIAMARE le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto;
2) di APPROVARE, ai sensi dell’articolo 3 comma 4 del decreto legislativo n. 118/2011, le risultanze della revisione ordinaria dei residui attivi e passivi   come risultanti alla data del 31.12.2021, così come indicato negli allegati “A” e “B”;
3) di APPROVARE  la consistenza delle poste passive  eliminate affinché siano re-imputate nel bilancio 2022 come Fondo pluriennale vincolato (FPV)  in quanto obbligazioni passive a scadenza futura, così come indicato nell’allegato “C” con vincolo di pari somma dell’avanzo di amministrazione;
[bookmark: _GoBack]4) di APPLICARE un vincolo di 253.000,00 sul risultato di amministrazione 2021 per le motivazioni in narrativa e di conseguenza inserire nel bilancio di previsione 2022 un apposito  capitolo collegato al vincolo dell’avanzo di amministrazione  

Con successiva votazione, unanime espressa in forma palese, dichiara immediatamente eseguibile il presente atto, ai sensi delle disposizioni vigenti. 










































COPIA 


Letto, confermato e sottoscritto


IL PRESIDENTE							Il Verbalizzante                                   
							
f.to Bucco								F.to Zammattio						 




Il sottoscritto incaricato  certifica che copia del presente verbale di deliberazione sarà pubblicata all'Albo informatico  del BIM Livenza per quindici giorni consecutivi.



Addì 	2.2.2022							             f.to Zammattio
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